
RELAZIONE 2013 DOTTORATI DI RICERCA
Codice: DOT0327487

Dottorato: CULTURA E TERRITORIO

1° Requisito: Presenza nel collegio dei docenti di un congruo numero di professori e ricercatori
dell'area scientifica di riferimento

Deve includere:

Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto alla presenza nel collegio dei docenti di un congruo numero di professori e ricercatori e la
verifica che i dottorati, per la loro denominazione e per la composizione del collegio dei docenti, corrispondano a tematiche scientifiche
sufficientemente ampie.

Il numero di docenti presenti nel collegio e la sua composizione sono adeguati (in rapporto agli obbiettivi del dottorato, alle esigenze di
multidisciplinarietà, alla qualificazione professionale dei dottorandi,etc.)?

Sì Motivare:
Il Collegio dei Docenti, composto da tredici unità,  è rappresentativo di tutti gli ambiti scientifici coinvolti, in funzione di obiettivi
largamente multidisciplinari.
La composizione didattica del Dottorato è adeguata, in particolare, per la formazione di una figura di ricercatore e di professionista
caratterizzata dall'integrazione di alcune fondamentali competenze:
formazione specialistica di carattere antropologico-storico-ambientale;
capacità di valutazione dei processi ambientali come base per interventi da realizzare in un'ottica di sostenibilità;
operatività nel campo della ricerca archeologica e della tutela di beni ambientali e culturali;
capacità di utilizzazione degli strumenti più idonei per il monitoraggio del territorio;
gestione delle nuove tecnologie, in particolare sistemi di georeferenziazione, l'ipertestualità e la multimedialità applicate allo studio del
territorio.

Le tematiche scientifiche coperte dal dottorato sono sufficientemente ampie?

Sì Motivare:
Le tematiche sono notevolmente ampie e diversificate. Infatti propongono un approfondimento specifico della conoscenza del territorio
in quanto “luogo” in cui si depositano le memorie culturali e si esprimono i simboli dell'identità etnica, storica, geografica e sociale di
gruppi umani.
La multidisciplinarietà dell'impianto didattico si rivela per il dottorato in questione, di importanza strategica.
La chiave interpretativa di questo pluralismo tematico è fornita dalla diffusione e dallo sviluppo dei Sistemi Informativi Territoriali e delle
relative applicazioni, opportunamente calibrate e mirate, che consentono l'analisi delle strutture insediative di età medievale, moderna e
contemporanea.  Il carattere interdisciplinare di queste nuove tecnologie rende infatti possibile il rapporto fra diverse competenze
attraverso una rete di gestione delle informazioni che possa essere disaggregata e riaggregata secondo metodologie e finalità differenti.
Dal punto di vista dell'analisi dei processi economico-produttivi, la diversità di tematiche affrontate dal dottorato consente, anche in
chiave storica, lo studio di contesti territoriali sistemici in considerazione del pluralismo delle tecnologie, della globalizzazione dei
processi, dell'accentuazione della flessibilità organizzativa e dell'interazione crescente fra imprese e mercati.
Alla luce di queste tematiche è importante considerare come il dottorato riunisca intorno a un progetto comune un insieme di input
formativi che, per quanto legati da interessi convergenti, non avevano mai avuto l'opportunità di interagire nel concreto della ricerca e
della didattica.

La denominazione del dottorato corrisponde all'ampiezza delle tematiche scientifiche?

Sì Motivare:
la denominazione Cultura e Territorio, pur comprensiva di contenuti molto eterogenei, tuttavia corrisponde a una elevata
diversificazione di tematiche di carattere storico-culturale-antropico e naturalistico-paesaggistico.

Valutazione complessiva:

2° Requisito: Disponibilità di adeguate risorse finanziarie e di specifiche strutture operative e
scientifiche per il corso e per l'attività di studio e ricerca dei dottorandi

Deve includere:

- Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto alla disponibilità di adeguate risorse finanziarie tenendo anche conto delle condizioni
relative al numero minimo di posti a bando e di posti coperti di borse previsto nel vigente regolamento del dottorato.

- Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto alla disponibilità di strutture operative e scientifiche per il corso e per l'attività di studio e
ricerca dei dottorandi.

Il dottorato è in regola in rapporto alla condizione che il numero minimo di ammessi a ciascun dottorato non deve essere inferiore a tre e
quello delle borse conferite dalla università non deve essere inferiore alla metà dei dottorandi?

Sì Motivare:
Il numero dei posti fino ad oggi messi a bando è di 4 posti. Si prevede la richiesta di altri 2 posti con borsa destinati a dottorandi
esteri.
Ad oggi i posti finanziati da borsa sono 2. Dei  2 posti senza borsa, 1 solo prevede il pagamento delle tasse.
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La copertura dei posti con borsa (Borse di Ateneo, assegni,  borse esterne) è adeguata o insufficiente?

Adeguata Motivare:
Un aumento delle borse permetterebbe, tuttavia, di qualificare maggiormente il dottorato anche su un piano internazionale
diversificando e accrescendo l'offerta di tematiche di ricerca.

In quale misura le risorse disponibili per il funzionamento del dottorato (borse, spese di docenza, spese di ricerca dei dottorandi, etc.)
consentono di svolgere le attività didattiche, di studio e ricerca dei dottorandi?

Sufficientemente Motivare:
Le risorse disponibili per il funzionamento del Dottorato consentono lo svolgimento di attività didattiche, di studio e ricerca da
parte dei dottorandi solo in misura modesta.
Abbiamo soprattutto esigenza di maggiori risorse per consentire spostamenti per studio dei dottorandi e per realizzare una
maggiore qualificazione della didattica soprattutto richiamando docenti provenienti da università straniere.

Tenendo conto dei posti disponibili, ritiene che  le infrastrutture a disposizione (biblioteche, laboratori, centri di calcolo, stabulari, centri
di documentazione, etc) consentano l'adeguato svolgimento delle attività di studio e ricerca dei dottorandi?

Sì Motivare:
Il Dottorato “Cultura e Territorio” fruisce di un sistema di strutture operative e scientifiche come laboratori per il Geographical
Information System, biblioteche e laboratori specializzati nello studio per la pianificazione territoriale; biblioteche e centri studi di
interesse storico e antropologico e aule per i corsi e per le attività di studio e di ricerca dei dottorandi.

Valutazione complessiva:

3° Requisito: previsione di un coordinatore responsabile dell'organizzazione del corso, di un collegio
dei docenti e di tutori in numero proporzionato ai dottorandi e con documentata produzione
scientifica nell'ultimo quinquennio nell'area di riferimento del corso

Deve includere:

- Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto all'adeguatezza della proporzione tra dottorandi e professori/tutori.

- Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto all'adeguatezza della produzione scientifica di coordinatore e altri membri del CdD, con
l'eventuale indicazione di casi di criticità o eccellenza.

Stimare il rapporto tra dottorandi e docenti/tutori coinvolti nelle attività formative e di ricerca dei dottorandi del Corso di Dottorato

Quanto è adeguata la proporzione tra dottorandi e docenti/tutori coinvolti nelle attività formative e di ricerca dei
dottorandi del Corso di Dottorato?

Adeguata Motivare:
Il basso rapporto fra il numero dei dottorandi e il numero dei docenti/tutori consente una interazione adeguata e puntuale.

La produzione scientifica del Coordinatore nell'ultimo quinquennio offre sufficienti garanzie di qualità scientifica per
numero e qualità delle pubblicazioni scientifiche, originalità dei contributi, natura dei prodotti dell'attività di ricerca, e
riconoscimenti nazionali e internazionali dell'attività svolta?

Sì Motivare:
Ampio numero di pubblicazioni di elevata qualità.

Quanto ritenete adeguata la produzione scientifica dei membri del Collegio dei Docenti?

Adeguata Motivare:
Produzione adeguata per numero di pubblicazioni e per originalità scientifica.

Valutazione complessiva:

4° Requisito: possibilità di collaborazione con soggetti pubblici e privati, italiani e stranieri, che
consenta ai dottorandi lo svolgimento di esperienze in un contesto di attività lavorative

Deve includere:

Un giudizio motivato, per ciascun dottorato, in rapporto all'adeguatezza delle collaborazioni con soggetti pubblici e privati, italiani e stranieri, che
consentano ai dottorandi lo svolgimento di esperienze in un contesto di attività lavorative con indicazione di eventuali elementi di criticità e/o
eccellenza.

Il dottorato di ricerca consente ai dottorandi lo svolgimento di esperienze in un contesto di attività lavorative?
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Italia Sì Se sì, quali?
Riguardo alla possibilità di collaborazione con soggetti pubblici i dottorandi hanno la possibilità di svolgere
esperienze lavorative in alcuni settori, come la promozione della ricerca scientifica sul territorio e l'ambiente,
attività di editing, organizzazione di convegni e viaggi di studio.
I referenti principali per queste attività sono la Società Geografica Italiana, il
Cester Centro Interdipartimentale per lo Studio delle Trasformazioni del Territorio:
beni culturali, ambientali e scienze informatiche, l'École Française de Rome, il Comune di Roma.

Estero No Se sì, quali?

Esistono specifiche convenzioni con strutture di ricerca extra-universitarie (enti pubblici di ricerca, strutture private etc.) che prevedono
attività di formazione e/o ricerca per i dottorandi?

Sì

Se sì indicare:

a) tipologia
dell'ente
convenzionato

Enti pubblici Se Altro, specificare:

b) natura del
rapporto

collaborazioni
di ricerca

Se Altro, specificare:

Esistono specifiche convenzioni con strutture che producono beni e servizi che prevedono attività di formazione e/o ricerca per i
dottorandi?

Sì

Se sì indicare:

a) tipologia
dell'ente
convenzionato

Enti pubblici Se Altro, specificare:

b) natura del
rapporto

collaborazioni
di ricerca

Se Altro, specificare:

Il corso fornisce ai dottorandi opportunità di inserimento nel mondo del lavoro aggiuntive rispetto alla laurea?

Sì Motivare:
La molteplicità dei contatti promossi nell'ambito delle attività del Dottorato fornisce diversificate opportunità di inserimento nel
mondo del lavoro

5° Requisito: Previsione di percorsi formativi orientati all'esercizio dell'attività di ricerca di alta
qualificazione presso università, enti pubblici e soggetti privati

Deve includere:

un giudizio relativo allo stato della didattica per ogni dottorato e alle forme adottate per iniziative didattiche comuni a più corsi.

L'attività didattica è organizzata in modo strutturato e corrispondente alle esigenze formative?

Sì, molto Motivare:
I dottorandi hanno la possibilità di partecipare attivamente ad incontri di studio e di promozione della ricerca in ambiti di interesse
largamente interdisciplinare in relazione alle tematiche di base del Dottorato

Viene svolta attività didattica in collaborazione con Dottorati affini della stessa sede?

Sì

In caso positivo, la collaborazione porta ad una migliore organizzazione dell'attività didattica?

Sì Motivare:
soprattutto attraverso la partecipazione dei dottorandi a incontri di studio di interesse comune

Viene svolta attività didattica in collaborazione con Dottorati affini di altre sedi?

No

In caso positivo, la collaborazione porta ad una migliore organizzazione dell'attività didattica?
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(nessuna
selezione)

Motivare:

L'attività formativa dei dottorandi porta ad un loro adeguato inserimento nella comunità scientifica internazionale di riferimento
(docenza straniera, partecipazione a congressi e scuole nazionali e internazionali, stage, etc.)?

Sì Motivare:
I dottorandi  hanno la possibilità di partecipare a corsi di lezione tenuti da due docenti francesi di discipline storiche e antropologiche
provenienti dall'Ecole des Hautes Etudes en Sciences Sociales (Parigi).
I dottorandi sono in molti casi inseriti in progetti di ricerca cofinanziati che interessano anche ambiti internazionali.

L'organizzazione di soggiorni e stages presso strutture di ricerca è soddisfacente (Italia Estero)?

Sì Motivare:
Sono state realizzate soddisfacenti esperienze di soggiorno all'estero per i dottorandi, adeguatamente seguite dai docenti referenti
nelle strutture estere convenzionate.

Valutazione complessiva:

6° Requisito:  Attivazione di sistemi di valutazione relativi alla permanenza dei requisiti, alla
rispondenza del corso agli obbiettivi formativi, anche in relazione agli sbocchi professionali e al
livello di formazione dei dottorandi

Il dottorato prevede un sistema di valutazione rispetto a:

a) rispondenza del corso agli obbiettivi formativi

Sì

b) livello di formazione dei dottori

Sì

c) sbocchi occupazionali dei dottori

Sì

RACCOMANDAZIONI CNVSU

PARTE I

Sono state realizzate iniziative per monitorare il livello di soddisfazione dei dottorandi negli ultimi due anni?

Sì Se sì, quale strumento di monitoraggio viene impiegato?Riunioni e incontri periodici

Rispetto a cosa si valuta la soddisfazione? Rispetto a:

tutor
,
formazione offerta
,
attività di ricerca
,
organizzazione del dottorato
,
aule attrezzature
,
servizi

Se Altro, specificare:

I finanziamenti dei gruppi di ricerca, in cui i dottorandi sono inseriti, consentono un livello qualitativo della ricerca:

Buono Motivare:
È  stato possibile pubblicare i risultati di alcuni lavori di ricerca e si prevede in questo senso una esigenza
progressiva di risorse destinate alle pubblicazioni

Sono state intraprese iniziative per accrescere l'attrattività dei dottorati relativamente a studenti provenienti da altre sedi e/o studenti
stranieri?

Sì Se sì, quali?
La comunicazione telematica ha consentito una migliore qualità della informazione relativa ai contenuti del
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Dottorato. Fra le iniziative più significative per accrescere l'attrattività dell'offerta formativa sono state invitate
personalità di alto livello scientifico anche provenienti da qualificate Università straniere.

Il dottorato è aperto alla partecipazione di laureati

C) di altre sedi e stranieri

PARTE II

Esiste un sistema di valutazione periodica dell'attività dei dottorandi e della loro produzione scientifica?

Sì

Se si, il sistema messo in opera consente una valutazione della qualificazione acquisita dal dottorando al termine del corso di studi?

Sì Motivare:
Sono stati effettuati incontri per il monitoraggio del livello di formazione scientifico-culturale acquisito dai
dottorandi a seguito delle attività didattiche e seminariali, con particolare attenzione ai soggiorni di studio
all'estero.

Sono state intraprese iniziative per monitorare gli sbocchi occupazionali dei dottori di ricerca?

Sì Se sì, quali?
È stato possibile pubblicizzare le tipologie di sbocco occupazionale consentite in base alle specializzazioni
acquisite nel corso di Dottorato sulla base di indagini realizzate in Facoltà sulle figure professionali di
formazione umanistica.

Queste iniziative consentono di esprimere una valutazione sull'efficacia professionale del dottorato?

Sì Motivare:
Sulla base dei risultati raggiunti dopo il conseguimento del titolo si è potuto valutare una migliorata capacità
nell'accedere ad attività professionali legate alle tematiche del dottorato, in particolare nel settore della
formazione relativa alla  salvaguardia ambientale e nell'ambito del geo-marketing territoriale.

Il dottorato si avvale di appropriati strumenti per consentire rapporti internazionali?

Sì

Se sì, quali tra

- convenzioni con università
straniere
,
- collaborazioni con partner
pubblici e privati stranieri
,
- docenti stranieri nel collegio dei
docenti
,
- lezioni e seminari tenuti da
docenti stranieri
,
- iscrizione studenti stranieri

Se Altro, specificare:

Sono state intraprese iniziative per assicurare  la mobilità dei dottorandi?

Sì

Se sì, quali?

- attività formative/ricerca svolte
dagli studenti all'estero
,
- presenza in tesi in cotutela
,
altro (specificare)

Se Altro, specificare:
Nell'ambito del Dottorato è in corso l'attivazione della cotutela con l'Università Parigi X-Nanterre e con l'Ecole
des Hautes Etudes en Sciences Sociales (Parigi)

Data di chiusura (da sistema)
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